
 

 

                                                                                                                        A tutto il personale 

                                                                                                                        Al Consiglio d’Istituto 

                                                                                                                        Alle famiglie 

 

Cari docenti, non docenti, genitori, 

 

non vi tedierò con tante parole, bilanci, considerazioni, che ritengo  inutili e noiosi. 

Non vi parlerò di me o delle cose fatte e di quelle che avrei voluto fare  

Poche righe. 

L’esperienza al Cena termina, dopo 6 anni, il prossimo 31 agosto. 

La mia esperienza professionale, come docente prima (per pochi anni), come vicario esonerato 

dall’insegnamento per molti anni e come preside (per più di venti anni) l’ho maturata esclusivamente negli 

Istituti superiori. Solo negli ultimi anni è arrivato il comprensivo. 

Gli ultimi anni al Federico Caffè di Roma. 

Ho avuto la fortuna di lavorare in 3 Regioni diverse in qualità di preside, e di occuparmi di altro. Spesso, in 

scuole ad elevata complessità come nell’ultima scuola, il Federico Caffè. Il cammino è stato molto formativo 

e tante sono state le soddisfazioni. 

Provenendo da Roma, da una scuola superiore e in particolare da una scuola superiore ad elevata 

complessità (Fascia A) ho potuto garantire una presenza compatibile con i tanti impegni della scuola di 

titolarità. 

Fossi stato sul territorio e magari con una scuola di titolarità non ad elevata complessità, magari di fascia B 

o C la mia presenza sarebbe stata certamente maggiore. 

Chi mi succederà troverà una scuola di circa 800 alunni e in salute. 

In un mondo che, purtroppo, è sempre di più orientato ad un “passaggio di informazioni”esasperato (che 

comunicazione non è), mi sono sottratto a tutto ciò che era superfluo, spessodannoso. 

 I social, ad esempio, non sono stati miei compagni di viaggio. 

Un’ Amministrazione pubblica, un dirigente dello Stato deve comunicare attraverso gli atti e i 

provvedimenti, non certo attraverso i social. 

 





 

Un preside deve lavorare “in silenzio”, con riservatezza, sobrietà. 

Ho sempre pensato e continuo a pensare che soprattutto chi riveste ruoli di responsabilità debba tenere 

comportamenti e posizioni composti e lavorare in punta di piedi. 

In oltre 20 anni di presidenza questo principio l’ho sempre onorato e posso dire di non essermi pentito. 

Andiamo ai sentiti ringraziamenti 

Ringrazio i miei collaboratori e i responsabili di plesso che in questi anni hanno profuso impegno e 

dedizione. 

Ringrazio la vicepreside Emilia Mameli per la generosità, le elevate capacità di mediazione dimostrate e per 

la ampia disponibilità.  

Ringrazio gli assistenti amministrativi e i collaboratori scolastici per la collaborazione. 

Ringrazio il Consiglio d’Istituto,il Presidente Pica, i genitori, con cui ho avuto il piacere di lavorare e 

confrontarmi con chiacchierate proficue. 

 

Ai bambini e ai ragazzi l’augurio di poter correre verso i più alti traguardi. 

Grazie 

 

                                                                                                                            IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

                                                                                                                                  Vincenzo  Colucci 

                                                                                                                               
(Firma autografa sostituita a mezzo 

  stampa ex art. 3 c. 2 Dlgs 39/93) 

 

 

 

 


